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SPORT

Ioannis Davarias con la maglia di campione

di Cesare Rizzi

LODI 

Nuotare il più forte possibile e aspettare:
un male necessario del nuoto tricolore che
riparte dopo la pandemia. A Lodi sabato e 
domenica la Faustina è stata una delle nume-
rose sedi del campionato italiano di categoria
“su base regionale”, nel quale sarà l’interpola-
zione dei tempi di tutte le vasche di gara a 
determinare i campioni d’Italia: le competi-
zioni nelle varie regioni saranno però “spal-
mate” fino a sabato, quindi è impossibile dire
oggi chi siano i nuovi re delle varie specialità.

Il fine settimana ha però virtualmente
assegnato i titoli regionali visto che le tre sedi
previste (Lodi, Milano e Brescia) hanno svi-
luppato il proprio programma in contempora-
nea: per i nuotatori del Lodigiano e del Sudmi-
lano la comparazione dei tempi porta un bot-
tino lusinghiero (sia pure ancora “ufficioso”)
di 11 trionfi, 9 argenti e 5 bronzi.

Per lo Sporting Lodi, in gara alla Faustina,
un autentico trionfo nel mezzofondo. Sui 1500
sl Matteo Ferrario (decisamente l’uomo da 
copertina del club lodigiano) scende per la 
prima volta sotto i 16’ (15’55”48) e trionfa tra
gli Juniores aprendo un “filotto” tutto lodigia-
no con Carlo Rose argento con il personale a
16’06”37, Andrea Melzi bronzo a 16’07”93 e 
Michele Tognotti quarto con 16’19”48 (perso-

nale). Entusiasmante la serie unica degli 800
sl: Andrea Grassi tocca in un tranquillo (per
lui) 8’22”30 vincendo l’oro Cadetti e alle sue
spalle Ferrario brucia Melzi per siglare il cro-
no del titolo Juniores (8’22”42 Ferrario, 8’23”25
Melzi: personale per entrambi) con Tognotti
ancora quarto con 8’43”93. Per Ferrario è un
fine settimana indimenticabile, che porta 
altri due primati personali accoppiati con 
medaglie: oro sui 200 sl in 1’55”27 e argento
nei 400 sl con 4’04”10. Sempre tra gli Juniores
bronzo per Carlo Rose nei 400 misti (4’42”46,
personale) e argento per Alessandro Pasquet-
to nei 200 farfalla (2’09”45, personale). Ap-
plausi tra i Ragazzi per Christian Ardemagni
e Manuel Tealdi nei 400 misti, rispettivamen-
te secondo e quarto con personali demoliti
(4’43”61 e 4’49”22). Grassi, in fase di carico 
verso i tricolori Assoluti della prossima setti-
mana, tra i Cadetti si prende pure l’oro dei 400
misti (4’34”03) e gli argenti di 400 sl (4’01”51)
e 200 misti (2’10”07). In campo femminile tris
di titoli per la marudese Andrea Cristina Spol-
di (Seniores), oro su 400, 800 e 1500 sl (4’28”61,
personale sfiorato a 9’03”36 e 17’21”23) e poi
bronzo sui 200 sl (2’09”08): sul podio tra le 
Juniores salgono idealmente Giulia Hartup
(argento nei 100 farfalla e bronzo nei 200 far-
falla: personale a 1’04”22 e poi 2’26”17) e Stefa-
nia Scotti (bronzo nei 400 sl: 4’34”03). 

A Milano vola invece la sandonatese Paola
Borrelli, che tra le Juniores fa tris nella farfal-
la: oro nei 50 in 28”59 (personale), nei 100 in
1’02”27 (davanti ad Hartup nel computo com-
plessivo) e nei 200 in 2’20”46; la quarta meda-
glia per la 15enne della Gestisport arriva negli
800 sl con l’argento (corroborato dal persona-
le) in 9’16”76. n

VILLA SAN GIOVANNI Da direttori a primi attori: Antonino “Tony” Trippodo e Igor
Piovesan hanno destini paralleli. Trippodo è stato per anni coordinatore della scuola nuoto
della piscina del “Cupolone” di Sant’Angelo: oggi vive a Palermo e fa parte dello staff della
Polisportiva Ferrito. Piovesan è invece il direttore della piscina della Faustina di Lodi. Entrambi
sono stati protagonisti nella leggendaria “Traversata dello Stretto”, la gara in acque libere
che porta i nuotatori dalla Sicilia (Punta Faro, Messina) alla Calabria (a Villa San Giovanni,
Reggio Calabria): 6,2 km resi impervi dalle correnti che portarono lo stretto nel mito. Né
i ruoli tecnici o dirigenziali occupati né il lockdown hanno distratto i due atleti verso un
nuovo podio: Trippodo e Piovesan sono stati rispettivamente secondo e terzo nella classifica
generale Master alle spalle di Fabio Calmassini, pure primatista mondiale tra i veterani,
e hanno vinto nella propria categoria (M40 per Trippodo ed M45 per Piovesan). Per Trippodo
era la sesta partecipazione: nelle prime aveva sempre vinto la graduatoria “overall” dei Master
(l’anno scorso fu addirittura quarto nella gara Assoluta), ma può sicuramente essere soddisfat-
to «perché è stata la traversata più veloce degli ultimi anni e tre mesi di inattività a 44 anni
sono difficili da superare». Piovesan invece era al debutto: «Sono molto contento, tra l’altro
abbiamo avvistato pure alcune balene». Alla “Traversata dello Stretto” ha preso parte pure
Samuel Pizzetti: per lui un buon ottavo posto assoluto sulla strada dei tricolori di fondo. n

NUOTO Nella traversata dello Stretto di Messina, Pizzetti ottavo

Trippodo e Piovesan, podio Master

NUOTO I portacolori dello Sporting vincenti alla Faustina

Per Ferrario e Grassi
è un weekend d’oro:
cinque titoli regionali
Tra i maschi a medaglia anche 

Melzi, Rose, Pasquetto e Ardemagni, 

mentre si laureano campionesse 

lombarde la marudese Spoldi 

e la sandonatese Borrelli

VILLASANTA 

Un lampo al rientro per Marco Zanella:
l’Atletica Fanfulla ritrova un punto fermo
nello sprint. L’atleta varesino classe 1997,
partito con il mezzofondo veloce (nel casset-
to un argento tricolore Juniores negli 800
indoor nel 2016) e poi specializzatosi sul giro
di pista, stupisce tutti sui 200 metri in una
gara regionale a Villasanta (Monza Brianza)
correndo in 21”76: il crono, oltre a demolire
il precedente personale, vale il nuovo prima-
to fanfullino Assoluto. L’albo statistico parte
dal 1989 e dallo scioglimento del legame con
la milanese Rosa Govone: il miglior crono
mai corso da un atleta giallorosso resta il
21”1 manuale di Daniele Ruggeri nel 1986. n

ATENE

In una stagione che in Italia deve ancora
partire il Pedale Casalese Lorenzo Mola esul-
ta in Grecia. È infatti il nuovo acquisto Ioan-
nis Davarias, classe 2002, a regalare al soda-
lizio presieduto da Mario Massimini e diretto
da Luca Colombo la gioia della prima maglia
di campione nazionale. Accade all’“Oaka”,
il velodromo ateniese che nel 2004 ospitò
i Giochi olimpidi: Davarias ha conquistato
i titoli di campione greco Juniores su pista
nell’individuale a punti e nell’omnium, la
“prova multipla” del ciclismo, aggiungendo
anche un argento nello scratch. Soprattutto
l’oro nel’omnium è un trionfo all’ultimo re-
spiro, centrato nonostante una caduta nella

prova a eliminazione: decisiva è proprio la
corsa a punti conclusiva (la specialità in cui
poi sarà d’oro nella gara “dedicata”), nella
quale il greco del Pedale Casalese resiste al
ritorno di Nikiforos Avernitou, che rosicchia
quattro dei cinque punti di ritardo perdendo
per una sola lunghezza (130 a 129). «Queste
maglie sono dedicate anche alla mia squadra
che mi ha supportato durante la quarante-
na», ha spiegato il campione di Grecia, che
vive a Piacenza e studia al liceo scientifico.

Pur non rientrando nel novero delle vit-
torie su strada, gli acuti del giovane ellenico
per il Pedale Casalese valgono almeno quan-
to l’unico urrà conquistato tre stagioni orso-
no da Leonardo Repetti a Basilicagoiano. n

CICLISMO - JUNIORES Il 18enne ellenico si è imposto in pista nell’individuale a punti e nell’omnium

Il Pedale Casalese vince in Grecia
grazie al nuovo acquisto Davarias

ATLETICA LEGGERA 

Zanella vola sui 200:
21”76 è il nuovo record 
Assoluto della Fanfulla


